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ISTITUZIONE,  ORGANIZZAZIONE  E  FUNZIONAME NTO  DEL
COMITATO  REGIONALE  PER  LE  COMUNICAZIONI
(CORECOM)  ( 1 )  

CAPO  I - Ogge t t o  - comp o s i z i o n e  - funzio n a m e n t o

Art.  1  – Ogge t t o .
1. In  attuazione  dell'a r ticolo  1,  comma  13,  della  legge  31  luglio

1997,  n.  249  “Istituzione  dell'Autori t à  per  le  garanzie  nelle
comunicazioni  e  norme  sui  sistemi  delle  telecomunicazioni  e
radiotelevisivo”  e  successive  modificazioni  e  in  conformità  con  le
deliberazioni  dell’Autorit à  per  le  garanzie  nelle  comunicazioni  n.  52
del  28  aprile  1999  “Individuazione  degli  indirizzi  generali  relativi  ai
Comita ti  regionali  per  le  comunicazioni”  e  n.  53  del  28  aprile  1999
“Approvazione  del  regolame n to  relativo  alla  definizione  delle  mate r ie
di  competenz a  dell’Autori tà  per  le  garanzie  nelle  comunicazioni
delegabili  ai  Comita ti  regionali  per  le  comunicazioni,”  la  presen te
legge  regola  l'istituzione,  l'organizzazione  ed  il  funziona me n to  del
Comita to  regionale  per  le  comunicazioni  (CORECOM)  della  Regione
del  Veneto.

Art.  2  – Natura .
1. Al  fine  di  assicura r e  a  livello  terri toriale  regionale  le

necessa r i e  funzioni  di  governo,  di  garanzia  e  di  controllo  in  tema  di
comunicazioni,  è  istituito  presso  il  Consiglio  regionale  il  Comita to
regionale  per  le  comunicazioni,  di  seguito  denomina to  Comita to.  Il
Comita to  è  organo  di  consulenza  e  di  gestione  della  Regione  e  di
controllo  in  mate r ia  di  comunicazioni  ed  è  altresì  organo  funzionale
dell'Autorit à  per  le  garanzie  nelle  comunicazioni,  di  seguito
denomina t a  Autorità.  (2) 

Art.  3  - Comp o s i z i o n e  e  durata .
1. Il  Comita to  è  composto  dal  Presiden t e  e  da  quat t ro  ( 3)

membri,  tut ti  in  possesso  dei  necessa r i  requisiti  di  compete nza  ed
esperienza  nel  settore  della  comunicazione  nei  suoi  aspe t ti  culturali,
giuridici,  economici  e  tecnologici,  docume n t a t i  e  apposi tam e n t e
valuta t i,  che  diano  altresì  garanzia  di  assoluta  indipende nza  sia  dal
sistema  politico  istituzionale  che  dal  sistema  degli  interes s i  di
set tore .  

2. I  quat t ro  (4)   membri  sono  elet t i  dal  Consiglio  regionale,  con
voto  limitato  a  uno.  

3. Il  Presiden te  del  Comitato  è  elet to  dal  Consiglio  regionale  a
maggioranza  dei  consiglieri  assegna t i .

4. Il  Presiden te  del  Consiglio  regionale  insedia  il  Comita to  entro
quaran ta cinqu e  giorni  dall’elezione.  ( 5) 



5. Il  Presiden te  del  Consiglio  regionale  provvede  altresì  ad
informar e  l'Autorità  dell'avvenu t a  nomina  e  dell'insedia m e n t o  del
Comita to.  (6) 

6. Il  Comita to  dura  in  carica  per  tutta  la  legisla tu r a  regionale  e
viene  ricostitui to  nei  termini  e  con  le  procedu r e  previs te  dagli
articoli  3  e  4  della  legge  regionale  22  luglio  1997,  n.  27  “Procedu re
per  la  nomina  e  designazione  a  pubblici  incarichi  di  compete nza
regionale  e  disciplina  della  dura ta  degli  organi”  e  successive
modificazioni.

7. I componen t i  sono  rieleggibili  per  una  sola  volta,  salvo  quanto
previsto  dall’ar ticolo  10,  comma  4,  della  legge  regionale  22  luglio
1997,  n.  27.  (7) 

8. In  caso  di  morte ,  di  dimissioni,  d'impedime n to  e  di  decade nz a
di  un  membro  del  Comita to,  il  Consiglio  regionale  procede ,  nei  modi
indicati  al  comma  2,  all'elezione  di  un  nuovo  membro,  che  res ta  in
carica  fino  alla  scadenza  ordinaria .

9. In  caso  di  morte ,  di  dimissioni,  di  impedimen to  grave  e  di
decade nza  del  Presiden te ,  alla  sua  sostituzione  si  provvede  nei  modi
indicati  al  comma  3.  Il  nuovo  Presiden te  resta  in  carica  fino  alla
scadenza  ordinaria .

10. In  caso  di  assenza  o  d’impedime n to  del  Presiden te ,  le  funzioni
vicarie  sono  svolte  dal  Vice  presiden t e  elet to  tra  i  componen t i  in
carica  nella  prima  seduta  del  Comita to.  ( 8) 

Art.  4  – Inco m p a t i b i l i t à .
1. La  carica  di  componen t e  del  Comita to  è  incompat ibile  con  le

seguen ti  condizioni:
a) membro  del  Parlame n to  europeo  e  nazionale;
b) membro  del  governo  nazionale;
c) Presiden t e  della  Giunta  regionale,  assessore  regionale,
consigliere  regionale;
d) sindaco,  presiden t e  di  provincia,  assessore  comunale  o
provinciale,  consigliere  comunale  o  provinciale;
e) presiden te ,  amminis t r a to r e ,  componen t e  di  organi  diret t ivi  di  enti
pubblici  anche  non  economici,  di  nomina  governa tiva,  parlame n t a r e ,
dei  consigli  o  delle  giunte  regionali,  provinciali,  comunali  e  delle
città  metropolit ane;  (9) 
f) detento r e  di  incarichi  nazionali  e  regionali  in  parti t i  e  movimenti
politici;
g) amminis t r a to r e ,  socio  o  dipenden t e  con  funzioni  diret t ive  ( 10 )  di
impres e  pubbliche  o  private  operan ti  nel  set tore  radiotelevisivo  o
delle  telecomunicazioni,  della  pubblicità ,  dell’editoria  anche
multimediale ,  della  rilevazione  dell’ascolto  e  del  monitoraggio  della
progra m m a zione,  a  livello  sia  nazionale  sia  locale.  I  soci
risparmia to r i  delle  società  commerciali  e  delle  società  coopera t ive
non  versano  in  situazione  di  incompat ibilità ;
h) titolare  di  rappor t i  di  collaborazione  o  consulenza  attivi  con  i
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sogget t i  di  cui  alla  lettera  g);
i) dipenden t e  regionale.

Art.  5  - Decad e n z a .
1. I  componen t i  del  Comita to  decadono  dall'incarico  al

verificarsi  delle  seguen ti  condizioni:
a) per  l’assenza ,  senza  giustifica to  motivo  tempes t ivam e n t e
comunica to  al  Presiden te  del  Comita to  medesimo,  a  tre  sedute
consecu tive  ovvero,  ad  un  numero  di  sedute  pari  alla  metà  delle
sedute  effettua t e  nel  corso  dell’anno  solare.  Il  Presiden t e  del
Comita to  informa  delle  assenze  il  Presiden te  del  Consiglio,  per
l’adozione  del  provvedimen to  di  decadenza;
b) per  la  sopravvenienza  delle  cause  di  incompa t ibili tà  di  cui
all’articolo  4,  non  rimosse  entro  il termine  di  trent a  giorni.

2. Il  Presiden te  del  Consiglio  procede  alla  contes t azione  della
causa  di  decade nza  all’inte re s s a to  con  l'invito  a  presen ta r e  le  proprie
osservazioni  entro  un  termine  stabilito  e  a  far  cessa r e  la  causa  di
incompa tibili tà  entro  trenta  giorni  dal  ricevimento  della
contes t azione  medesima.  Trascorso  tale  termine,  il  Consiglio
regionale  archivia  il procedimen to ,  ovvero  adotta  il provvedime n to  di
decade nza.

3. Le  decisioni  di  cui  al  comma  2  sono  comunica te
all'inte re s s a to ,  al  Presiden te  del  Comita to  o  al  Presiden te  vicario  ai
sensi  dell’ar ticolo  3  comma  10  e  all'Autori tà .

Art.  6  - Dimis s i o n i .
1. Le  dimissioni  dei  componen t i  il  Comita to  sono  presen t a t e ,

tramite  il  Presiden te  del  Comita to  medesimo,  al  Presiden te  del
Consiglio  regionale.  Le  dimissioni  del  Presiden te  del  Comita to  sono
presen t a t e  diret t a m e n t e  dall'inte r e s s a to .

2. Il  Presiden te  del  Consiglio  regionale  prende  atto  delle
dimissioni  e  provvede  agli  adempime n t i  necessa r i  per  la  sostituzione
dei  compone n ti  dimissiona ri .  Provvede  altresì  ad  informare  l'Autorit à
delle  dimissioni  e  delle  relative  sostituzioni.

3. I  componen t i  dimissiona ri  restano  in  carica,  nelle  rispet t ive
funzioni,  sino  alla  loro  sostituzione.

Art.  7  - Funzio n i  del  Presid e n t e .
1. Il Presiden te  del  Comitato:

a) rappre s e n t a  il Comita to;
b) convoca  il Comita to,  dete rmina  l'ordine  del  giorno  delle  sedute ,  le
presiede ,  ne  sottoscrive  i  verbali  e  le  eventuali  deliberazioni  in  esse
adotta t e ;  
c) cura  i rappor t i  periodici  con  gli  organi  regionali  e  con  l'Autorit à .

Art.  8  - Organizz az i o n e  dei  lavori .
1. Entro  un  mese  dall'insediam e n t o  il  Comita to  adotta  un
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regolame n to  interno  per  l'organizzazione  dei  lavori  e  per  il  proprio
funzionam e n to ,  nonché  per  le  modalità  di  consultazione  dei  sogget ti
este rni,  pubblici  e  privati,  operan ti  nei  settori  delle  comunicazioni  e
dell’informazione.

2. Nello  stesso  termine  di  cui  al  comma  1,  il  Comita to  adotta  un
codice  etico  di  compor t a m e n t o  dei  compone n t i .

Art.  9  - Inde n n i t à  di  funzion e  e  rimbor s i .
1. Al Presiden te  e  ad  ogni  membro  del  Comitato  è  att ribuita  una

indenni tà  mensile  di  funzione,  per  dodici  mensili tà,  il  cui  importo  è
pari  rispet t ivame n t e  al  cinquan t a  per  cento  e  al  venticinque  per
cento  dell’indenni tà  mensile  lorda  spet t an t e  al  consigliere  regionale.

2. In  caso  di  assenza  o  impedimen to  del  Presiden t e ,  al
componen t e  che  ne  assume  le  funzioni  ai  sensi  dell’ articolo  3 , comma
10,  a  par ti re  del  primo  giorno  di  assenza  del  Presiden te  e  sino  al
giorno  anteced e n t e  quello  di  rient ro  dello  stesso,  spet ta  l’indennità
di  funzione  prevista  per  il Presiden te .

3. Ai componen t i  del  Comita to  che  non  risiedono  e  non  hanno  la
propria  sede  abituale  di  lavoro  nel  luogo  di  riunione  del  Comita to  è
dovuto,  per  ogni  giorna t a  di  seduta ,  il  rimborso  delle  spese  di
traspor to  effettivame n t e  sostenu t e  e  docume n t a t e  median te  servizi
pubblici  di  linea  o,  qualora  facciano  uso  del  proprio  mezzo  di
traspor to,  il  rimborso  delle  spese  di  viaggio  calcola to  applicando
l’indenni t à  chilomet r ica  pari  ad  un  quinto  del  prezzo  della  benzina
senza  piombo,  come  rilevato  nel  primo  giorno  utile  del  mese  dal  sito
del  Ministe ro  dello  sviluppo  economico  e  comprens ivo  degli  eventuali
pedaggi  autost r ad a l i  sostenu t i .  ( 11 ) 

4. Ai componen t i  del  Comita to  che,  per  ragioni  attinen ti  al  loro
manda to  e  diverse  dalla  partecipazione  alle  sedute  del  Comita to,  si
recano  in  località  diverse  da  quelle  di  residenza ,  è  dovuto  il
trat t a m e n t o  economico  di  missione  previsto  dall’ articolo  6 ,  comma  1
della  legge  regionale  30  gennaio  1997,  n.  5.

CAPO  II  - Funzion i

Art.  10  - Funzio n i .
1. Il  Comita to  è  titolare  di  funzioni  proprie  e  di  funzioni

delega t e .

Art.  11  - Funzio n i  proprie .
1. Il Comita to  svolge  le  seguen t i  funzioni  proprie:

a) formula,  ai  sensi  dell’articolo  1,  comma  6,  letter a  a)  numeri  1)  e
2)  della  legge  31  luglio  1997,  n.  249,  propost e  di  pare re  sullo  schem a
di  piano  nazionale  di  assegnazione  e  di  ripar tizione  delle  frequenze
trasmes so  alla  Regione,  nonché  sui  bacini  di  utenza  e  sulla
localizzazione  dei  relativi  impianti;
b) formula  propos te  di  pare r e  sul  proge t to  di  rete  televisiva  senza
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risorse  pubblicitar ie  di  cui  all’articolo  3,  comma  9,  della  legge  n.
249/1997;
c) esprime  parer e  preven tivo  sui  provvedimen t i  che  la  Regione
adotta  per  disporre  agevolazioni  a  favore  di  emitten t i  radiotelevisive,
di  impres e  di  editoria  locale  e  di  comunicazioni  operan ti  nella
regione;
d) esprime  parer e  preven tivo  sui  disegni  di  legge  regionali
disciplinan ti  in  tutto  o  in  par te  la  mate ria  rient ra n t e  nel  settore  delle
comunicazioni;
e) esprime  ogni  altro  pare re  richies to  dagli  organi  regionali  o
previsto  da  leggi  e  regolame n t i  in  mate ria  di  comunicazioni;
f) cura  il monitoraggio  e  l'analisi  delle  progra m m azioni  radiofoniche
e  televisive  trasmes s e  in  ambito  nazionale  e  locale;
g) formula  propos te  in  ordine  a  forme  di  collaborazione  fra  la
concessiona ri a  del  servizio  pubblico  radiotelevisivo,  la  Regione,  le
istituzioni  e  gli  organismi  culturali  o  gli  organis mi  operan t i  nel
set tore  dell'inform azione,  nonché  sui  contenu t i  delle  convenzioni  che
possono  essere  stipula te  dalla  Regione  con  i  concessiona ri  privati  in
ambito  locale;
h) formula  propos te  e  assume  ogni  oppor tuna  iniziativa  nell’ambi to
delle  attività  di  formazione  e  di  ricerca  in  mate r ia  di  informazione  e
comunicazione  radiotelevisiva  e  multimediale ,  a  livello  regionale  e
locale,  sentendo  l'ordine  dei  giornalis ti  e  dell'Associazione  della
stampa  del  Veneto,  anche  tramite  conferenze  regionali
sull'informazione  e  comunicazione  e  att rave rso  la  stipula  di
convenzioni  con  Universi t à ,  organis mi  specializzati  pubblici  e  privati,
studiosi  ed  esper t i ;
i) cura  ricerche  e  rilevazioni  sull'asse t to  e  sul  contes to  socio-
economico  delle  imprese  operan t i  a  livello  regionale  nelle
comunicazioni;
l) attua  idonee  forme  di  consultazione,  sulle  mate rie  di  competenz a ,
con  la  sede  regionale  della  concessiona ri a  del  servizio  pubblico
radiotelevisivo,  con  le  associazioni  delle  emitten t i  private,  con  le
associazioni  dell'edi toria  locale,  con  le  associazioni  degli  utenti ,  con
la  Commissione  regionale  per  le  pari  oppor tuni t à ,  con  l'Ordine  dei
giornalis ti,  con  gli  Organi  dell'Amminis t r azione  scolas tica,  con
l'Associazione  Stampa  del  Veneto  e  con  gli  altri  eventuali  sogget t i
collet t ivi  interes s a t i  alle  comunicazioni;
m) cura,  avvalendosi  anche  delle  segnalazioni  che  i  Comuni  titolari
del  rilascio  delle  relative  concessioni  e  i  gestori  degli  impianti  sono
tenuti  a  inviare,  la  tenuta  dell'a rchivio  dei  siti  delle  postazioni
emitten t i  radiotelevisive  nonché  degli  impianti  di  trasmissione  e/o
ripetizione  dei  segnali  di  telefonia  fissa  e  mobile;
n) regola  l’accesso  radiofonico  e  televisivo  regionale  di  cui  alla
legge  14  aprile  1975,  n.  103  “Nuove  norme  in  mate ria  di  diffusione
radiofonica  e  televisiva”  e  successive  modificazioni;
o) cura  la  tenuta  e  l'aggiorna m e n to  del  Registro  regionale  delle
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impres e  radiotelevisive;
p) vigila,  in  collaborazione  con  l’Agenzia  regionale  per  la  protezione
dell'ambien t e  (ARPAV)  e  gli  altri  organismi  a  ciò  prepos t i ,  sul
rispet to  della  normat iva  nazionale  e  regionale  relativa  ai  tet ti  di
radiofrequ e nze  compatibili  con  la  salute  umana  e  verifica  che  tali
tetti,  anche  per  effet to  congiunto  di  più  emissioni  elet t rom a g n e t ich e ,
non  siano  supera t i .

Art.  12  - Funzio n i  dele g a t e .
1. Il  Comita to  svolge  le  funzioni  di  governo,  di  garanzia  e  di

controllo  di  rilevanza  locale  del  sistema  delle  comunicazioni  delega t e
dall’Autori tà  ai  sensi  dell’articolo  1,  comma  13,  della  legge  31  luglio
1997,  n.  249,  del  Regolame n to  adot ta to  dall’Autori tà  con
deliberazione  n.  53  del  28  aprile  1999  e  della  Convenzione
sottoscri t t a  il  26  marzo  2018  dal  Presiden t e  dell’Autori tà  e  dal
Presiden t e  del  Comita to,  in  adesione  all’accordo  Quadro  del  28
novembr e  2017  tra  l’Autorità ,  la  Conferenza  delle  Regioni  e  delle
Province  autonome  e  la  Conferenza  dei  Presiden ti  delle  Assemblee
legislative  delle  regioni  e  delle  Province  autonome  e  ai  precede n t i
accordi  quadro.  (12 ) 

2. In  par ticolar e  possono  esser e  ogget to  di  delega  con  le
modalità  previste  dall’ar ticolo  13,  comma  1  le  seguen t i  funzioni:
a) adozione  del  regolam en to  per  l’organizzazione  e  la  tenuta  del
regis t ro  degli  opera to r i  di  comunicazione;
b) definizione  dei  criteri  relativi  alle  tariffe  massime  per
l’interconne s sione  e  per  l’accesso  alle  infras t ru t t u r e  di
telecomu nicazioni;
c) emanazione  delle  diret t ive  concern en t i  i livelli  generali  di  qualità
dei  servizi  e  per  l’adozione  da  parte  di  ciascun  gestore  di  una  Carta
di  servizi  di  standa rd  minimi  per  ogni  compar to  d’attività;
d) adozione  del  regolam en to  sulla  pubblicazione  e  diffusione  dei
sondaggi;
e) predisposizione  dello  schema  di  convenzione  annessa  alla
concessione  di  servizio  pubblico  radiotelevisivo;
f) tenuta  del  regist ro  degli  opera to r i  di  comunicazione;  
g) monitorag gio  delle  trasmissioni  radiotelevisive;
h) vigilanza  e  controllo  sull’esistenza  di  fenomeni  di  interfe r enze
elet t rom a g n e t iche;
i) vigilanza  e  controllo  sul  rispet to  dei  dirit ti  di  interconn es sione  e
di  accesso  alle  infras t ru t tu r e  di  telecomunicazioni;
l) vigilanza  e  controllo  sul  rispet to  dei  tetti  di  radiofrequ e nz e
compatibili  con  la  salute  umana;
m) vigilanza  e  controllo  sulla  conformità  alle  prescrizioni  di  legge  dei
servizi  e  dei  prodot t i  che  sono  forniti  da  ciascun  opera to r e
destinat a r io  di  concessione  o  autorizzazione  in  base  alla  normat iva
vigente;
n) vigilanza  e  controllo  sul  rispet to  della  normativa  in  mate r ia  di
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campagn e  elet tor ali ,  di  comunicazione  politica  e  di  parità  di  accesso
ai  mezzi  di  informazione;
o) vigilanza  e  controllo  sulle  modalità  di  distribuzione  dei  servizi  e
dei  prodot t i,  inclusa  la  pubblicità  in  qualunque  forma  diffusa;
p) vigilanza  e  controllo  sul  rispet to  dei  periodi  minimi  che  debbono
trascor r e r e  per  l’utilizzazione  delle  opere  audiovisive  da  parte  dei
diversi  servizi;
q) vigilanza  e  controllo  sul  rispet to,  nel  settore  radiotelevisivo,  delle
norme  in  mate r ia  di  tutela  dei  minori;
r) vigilanza  e  controllo  sul  rispet to  della  tutela  delle  minoranze
linguis tiche;
s) vigilanza  e  controllo  sul  rispet to  delle  norme  in  mate ria  di  dirit to
di  ret tifica;
t) vigilanza  e  controllo  sul  rispet to  dei  criteri  fissati  nel  regolam e n to
relativo  alla  pubblicazione  e  diffusione  dei  sondaggi  sui  mezzi  di
comunicazione  di  massa;
u) vigilanza  e  controllo  sul  rispet to  delle  disposizioni  relative  al
divieto  di  posizioni  dominan ti;
v) istru t to r ia  in  mate r ia  di  controvers ie  in  tema  di  interconn es sione
e  accesso  alle  infras t ru t t u r e  di  telecomunicazioni;
z) istru t to r ia  in  mate r ia  di  controvers ie  tra  ente  gestore  del  servizio
di  telecomunicazioni  e  utenti  privati.

Art.  13  - Modal i tà  di  confer i m e n t o  delle  dele g h e .
1. Le  funzioni  di  cui  all’articolo  12  sono  delega t e  al  Comita to

median te  la  stipula  delle  convenzioni  previste  all’articolo  2  adotta to
dall’Autori tà  con  deliber azione  n.  53  del  28  aprile  1999  approva te
dall’Ufficio  di  presidenza  del  Consiglio  regionale  e  sottoscri t t e  dal
Presiden t e  dell’Autori tà  e  dal  Presiden te  del  Comita to,  nelle  quali
sono  specifica te  le  funzioni  delega t e  nonché  le  risorse  assegna t e  per
provvede re  al  loro  esercizio.  (13 ) 

2. Le  funzioni  delega t e  sono  eserci ta te  dal  Comita to  nell’ambi to
e  nel  rispet to  dei  principi  e  dei  criteri  diret t ivi  stabiliti  dall’Autori tà
al  fine  di  assicura r e  il necessa r io  coordina m e n to  sull’inte ro  terri torio
nazionale  dei  compiti  di  governo,  di  garanzia  e  di  controllo  in  tema  di
comunicazioni  ad  essa  affidati  dalla  legge  31  luglio  1997,  n.  249.

3. Nell’esercizio  della  delega,  il  Comita to  può  avvalersi  di  tut ti
gli  organi  periferici  dell’amminis t r azione  statale  di  cui  può  avvalersi
l’Autorità  ai  sensi  della  normativa  vigente .

Art.  14  - Progra m m a z i o n e  delle  attività .
1. Entro  il  15  settem br e  di  ogni  anno  il  Comita to  presen t a  al

Consiglio  regionale,  per  l'approvazione  e  per  la  quantificazione  della
relativa  spesa ,  ed  all'Autori t à  per  la  par te  relativa  alle  funzioni  da
essa  delega t e ,  il  progra m m a  di  attività  per  l'anno  successivo,  con
l'indicazione  del  relativo  fabbisogno  finanzia rio.  ( 14 ) 

2. Entro  il  31  marzo  d'ogni  anno  il  Comita to  presen t a  al
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Consiglio  regionale  e  all'Autori t à  una  relazione  conoscitiva  sul
sistema  delle  comunicazioni  in  ambito  regionale,  con  particolar e
riferimen to  al  settore  radiotelevisivo ,  nonché  sull'at t ività  svolta
nell'anno  precede n t e ,  dando  conto  nella  stessa  anche  della  gestione
della  propria  dotazione  finanziaria ,  sia  per  la  par te  relativa  alle
funzioni  proprie  sia  per  quella  relativa  alle  funzioni  delega t e .  La
prede t t a  relazione  è  allegat a  al  rendiconto  annuale  della  gestione
finanzia ria  del  Consiglio  regionale.

3. Il  Comita to  rende  pubblici,  att rave rso  gli  opportuni  strume n t i
informativi,  il  Progra m m a  d'at t ività  e  la  relazione  conoscitiva  sul
sistema  delle  comunicazioni  in  ambito  regionale  e  sull'a t tività  svolta
nell'anno  preceden t e .

CAPO  III  - Struttura  - Dotazio n e  organi c a  - Finanzia m e n t o

Art.  15  - Dotaz io n e  organic a .
1. Il  Comita to,  per  l'ese rcizio  delle  sue  funzioni,  è  assisti to  da

un'apposi t a  stru t tu r a ,  dotat a  di  indipende nza  funzionale.
2. La  direzione  della  stru t tu r a  prepos t a  al  funzionam e n to  del

Comita to  è  att ribui ta  ad  un  dirigente .  L’Ufficio  di  Presidenza  del
Consiglio  regionale  è  autorizzato  a  definire ,  su  propos t a  del
Presiden t e  del  Comita to  la  dotazione  organica  della  stru t tu r a
opera t iva  del  Comita to  che  rient r a  nella  dotazione  organica  della
Regione.  A seguito  della  dete rminazione  della  dotazione  organica,  al
Comita to  può  esser e:
a) assegna to  personale  di  ruolo  della  Regione;
b) trasfe ri to  personale  di  ruolo  del  Ministe ro  di  cui  all'ar t icolo  1,
comma  14,  della  legge  31  luglio  1997,  n.  249;
c) trasfe ri to  o comanda to  personale  di  altri  enti  pubblici.  ( 15 ) 

3. Nelle  more  della  dete rminazione  della  dotazione  organica  del
Comita to,  la  strut tu r a  opera t iva  del  Comita to  è  costitui ta  dal
personale  regionale  preceden t e m e n t e  assegna to  al  Comita to
regionale  per  il  Servizio  Radiotelevisivo  (CORERAT)  integra to,
qualora  la  quanti t à  e  le  cara t t e r i s t iche  delle  funzioni  già  eserci ta te  o
successivame n t e  att ribuite  lo  richiedano,  da  altro  personale
regionale  o  degli  Enti  locali  richies to  dal  Presiden te  del  Comita to,
che  ne  informa  anche  l'Autorit à .  Al  personale  è  conferma to  il
trat t a m e n t o  giuridico  ed  economico  in  godimento .

4. Le  ulteriori  disposizioni  relative  al  personale  in  servizio
presso  la  stru t tu r a  di  assistenza  al  Comita to,  che  devono  esse re
conformi  al  Regolame n to  interno  di  organizzazione  di  cui  all'ar ticolo
8,  sono  emana te  dall’Ufficio  di  Presidenza  del  Consiglio  regionale
con  proprio  provvedimen to  predispos to  d’intesa  con  l’Autorità .  ( 16 ) 

5. Il  Comita to,  al  fine  di  rende re  più  celere  e  funzionale  lo
svolgimento  dei  propri  lavori,  può  affidare  ad  uno  o  più  dei  suoi
componen t i  compiti  istrut to ri ,  per  l'esple ta m e n to  dei  quali  essi
possono  avvalersi ,  previo  assenso  dell’Ufficio  di  Presidenza  del
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Consiglio  regionale,  dell'appor to  di  strut tu r e  e  di  personale  della
Regione  ulteriori  rispet to  a  quanto  previsto  dai  commi  1  e  2.  ( 17 ) 

6. Nell'esplicazione  delle  sue  funzioni  il  Comita to  può  avvalersi
di  sogget t i  o  organismi  di  riconosciu t a  indipende nza  e  compete nza .

Art.  16  – Finanzia m e n t o .
1. Per  l'esercizio  delle  funzioni  proprie ,  conferi te  dalla

legislazione  statale  e  regionale,  il  Comita to  dispone  della  dotazione
finanzia ria  ad  esso  assegna t a  e  nei  limiti  degli  stanziam en t i  disposti
dal  bilancio  regionale.

2. Per  l'esercizio  delle  funzioni  delegat e  il  Comita to  dispone
delle  risorse  concorda t e  con  l'Autori tà  ed  indicate  nelle  convenzioni
con  cui  vengono  conferi te  le  deleghe.  Le  risorse  assegna t e  e
trasfe ri t e  dall'Autorit à  sono  iscrit t e  in  entra t a  e  in  uscita  nel  bilancio
regionale.

Art.  17  - Gestio n e  econ o m i c a  e  finanziaria .
1. Nell’ambi to  delle  previsioni  contenu t e  nel  progra m m a

annuale  di  attività  e  della  corrisponde n t e  dotazione  finanzia ria
iscrit ta  in  bilancio,  il  Comita to  ha  autonomia  gestionale  e  opera t iva
in  conformità  con  le  disposizioni  in  mate r ia  di  amminis t razione  e
contabili tà .

2. Gli  atti  per  la  gestione  tecnica,  finanziaria  e  amminis t r a t iva
del  progra m m a  annuale  di  attività  sono  di  compete nza  del  dirigen te
respons a bile  della  stru t tu r a  di  assis tenza ,  sulla  base  degli  indirizzi
impar ti t i  dal  Comita to.

CAPO  IV - Norm e  trans i t or i e  e  finali

Art.  18  - Norma  finanziar ia .
1. Agli  oneri  derivan ti  dall’applicazione  della  presen t e  legge,

quantificati  in  lire  415  milioni  per  l’esercizio  2001,  si  fa  fronte
median te  riduzione  di  pari  importo,  in  termini  di  compete nza  e  cassa,
dello  stanziame n to  del  capitolo  n.  3426  denomina to  "Spese  per
l’attività  di  informazione  della  Giunta  regionale”  iscrit to  nello  stato  di
previsione  della  spesa  del  bilancio  per  l’esercizio  finanziario  2001  e
pluriennale  2001- 2003.

2. Nello  stato  di  previsione  della  spesa  del  bilancio  per
l’esercizio  finanziario  2001  viene  istituito  il  capitolo  n.  3448  con  la
denominazione  “Spese  per  il  funzionam e n t o  del  Comitato  regionale
per  le  comunicazioni”,  con  lo  stanziame n to  di  lire  415  milioni  in
termini  di  compete nza  e  cassa.

3. Per  gli  esercizi  successivi,  lo  stanziam e n to  del  capitolo  3448  è
determina to  ai  sensi  dell’ articolo  32  della  legge  regionale  9  dicembre
1977,  n.  72  e  successive  modificazioni.  ( 18 ) 
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Art.  19  – Abrogaz i o n e .
1. È  abroga t a  la  legge  regionale  26  luglio  1991,  n.  18  “Norme

per  il  funzionam e n to  del  Comita to  regionale  per  il  servizio
radiotelevisivo”.

Art.  20  – Norm a  trans i tor ia .
1. Il  Comita to  regionale  per  le  comunicazioni  deve  esse re

insedia to  entro  il  centoven te s imo  giorno  successivo  all’ent ra t a  in
vigore  della  presen te  legge.

2. Fino  all’insediam e n to  del  Comita to,  il  Comita to  regionale  per
il servizio  radiotelevisivo  continua  ad  eserci ta r e  le  funzioni  di  cui  alla
legge  regionale  26  luglio  1991,  n.  18.



1 () L’art.  11  della  legge  regionale  18  marzo  2011,  n.  7,  ha  modificato,
det tando  le  relative  disposizioni  transi to rie ,  gli  articoli  2,  3,  14  e  15  della
presen t e  legge  con  decorr enza  differita  (comma  6).  Per  una  migliore
comprens ione  si  ripor ta  il  testo  dell’articolo:  “Art.  11  -  Modifiche  alla  legge
regionale  10  agosto  2001,  n.  18,  “Istituzione,  organizzazione  e  funzionam e n t o
del  Comita to  regionale  per  le  comunicazioni  (Corecom)”  e  norme  transi to rie .

1. All’articolo  2,  comma  1,  della  legge  regionale  10  agosto  2001,  n.  18,
dopo  le  parole  “è  istituito”  sono  aggiunte  le  seguen t i  parole:  “presso  il
Consiglio  regionale”.

2. All’articolo  3  della  legge  regionale  10  agosto  2001,  n.  18,  sono
appor t a t e  le  seguen t i  modifiche:
a) al  comma  1,  le  parole  “Il  Comitato  è  compos to  dal  Presiden te  e  da  sei
mem bri ,” sono  sostitui te  dalle  parole  “Il Comitato  è  compos to  dal  Presiden te  e
da  quattro  mem bri ,”;
b) al  comma  2,  le  parole  “I sei  mem bri”  sono  sostitui te  dalle  parole  “I quattro
mem bri” ;
c) al  comma  4,  le  parole  “il  Presiden te  della  Giunta  regionale  insedia  il
Comitato”  sono  sostituit e  dalle  parole  “il  Presiden te  del  Consiglio  regionale
insedia  il Comitato” ;
d) al  comma  5,  le  parole  “il Presiden te  della  Giunta  regionale”  sono  sostitui te
dalle  parole  “il Presiden te  del  Consiglio  regionale” .

3. All’articolo  14,  comma  1,  della  legge  regionale  10  agosto  2001,  n.  18,  le
parole  “il  Comitato  presen ta  alla  Giunta  e  al  Consiglio  regionale”  sono
sostitui te  dalle  parole  “il Comitato  presen ta  al  Consiglio  regionale” .

4. All’articolo  15  della  legge  regionale  10  agosto  2001,  n.  18,  sono
appor t a t e  le  seguen t i  modificazioni:
a) al  comma  2  le  parole  “La  Giunta  regionale  è  autorizzata  a  definire,  su
proposta  del  Presiden te  del  Comitato  e  d'intesa  con  l'Autorità,  i  profili
professionali  e”  sono  sostituit e  dalle  parole  “L’Ufficio  di  Presidenza  del
Consiglio  regionale  è  autorizzato  a  definire,  su  proposta  del  Presiden te  del
Comitato” ;
b) al  comma  4  le  parole  “sono  emanate  dalla  Giunta  regionale”  sono  sostituit e
dalle  parole  “sono  emanate  dall’Ufficio  di  Presidenza  del  Consiglio  regionale” ;
c) al  comma  5  le  parole  “previo  assenso  del  Presiden te  della  Giunta  regionale
o  di  un  suo  delegato”  sono  sostitui te  dalle  parole  “previo  assenso  dell’Ufficio
di  Presidenza  del  Consiglio  regionale”.

5. In  sede  di  prima  applicazione  la  strut tu r a  a  servizio  del  Corecom,  ivi
compresi  i  dirigen ti,  le  posizioni  organizzative  e  il  personale  in  servizio,  sono
assegna t i  al  Consiglio  regionale  quale  prima  dotazione  organica  della
strut tu r a  medesima  al  fine  di  consen ti r e  la  regolar e  prosecuzione  dell’at tività
del  Corecom.

6. Le  disposizioni  di  cui  al  comma  1  e  al  comma  2  dell’ar ticolo  3  della
legge  regionale  10  agosto  2001,  n.  18,  come  modificate  dalla  presen t e  legge,
si  applicano  a  decorr e r e  dal  primo  rinnovo  del  Comita to  successivo  alla  data
di  ent ra t a  in  vigore  della  presen te  legge;  le  altre  disposizioni  contenu t e  nel
presen t e  articolo  acquis tano  efficacia  a  decorre r e  dal  1°  gennaio  2012  ed
entro  i  successivi  sessan t a  giorni  l’Ufficio  di  Presidenza  del  Consiglio
regionale,  sentit a  la  commissione  consiliare  competen t e ,  su  propost a  del
Presiden t e  del  Comita to  può  modificare  la  dotazione  organica  della  stru t tu r a
opera tiva.

7. Agli  oneri  derivanti  dall’attuazione  del  presen t e  articolo,  si  fa  fronte,  a
decorre r e  dall’ese rcizio  2012,  con  le  risorse  allocate  nell’upb  U0001



“Consiglio  regionale”,  che  vengono  aument a t e ,  riducendo  contes tu alm e n t e :
a) gli  stanziame n t i  iscrit ti  nell’upb  U0011  “Attività  di  informazione  e
comunicazione  istituzionale  ai  cittadini”  comprens ivi  del  finanziame n to  statale
per  l’esercizio  delle  funzioni  delega t e  dall’Autorit à  per  le  garanzie  nelle
comunicazioni;
b) le  risorse  iscrit te  nelle  per tinen t i  upb  della  Funzione  Obiet tivo  F0005
“Risorse  Umane  e  Strume n t a l i”  necessa r i e  per  la  stru t tu r a  e  il  personale
assegna to  al  Corecom.”.
2 () Comma  così  modificato  da  articolo  11  comma  1  della  legge  regionale  18
marzo  2011,  n.  7  che  ha  aggiunto  dopo  le  parole  “è  istituito”  le  parole  “presso
il Consiglio  regionale”.  
3 () Il  numero  dei  componen t i ,  inizialment e  previsto  in  sei,  è  stato  così
modifica to  dalla  lett.  a)  del  comma  2  dell’art .  1  della  legge  regionale  18  marzo
2011,  n.  7.  
4 () Il  numero  dei  componen t i ,  inizialment e  previsto  in  sei,  è  stato  così
modifica to  dalla  lett.  b)  del  comma  2  dell’art .  1  della  legge  regionale  18  marzo
2011,  n.  7.
5 () Comma  così  modificato  da  articolo  11  comma  2  lett.  c)  della  legge
regionale  18  marzo  2011,  n.  7  che  ha  sostitui to  le  parole  “il  Presiden te  della
Giunta  regionale  insedia  il Comita to”  con  le  parole  “il  Presiden te  del  Consiglio
regionale  insedia  il Comita to”.
6 () Comma  così  modificato  da  articolo  11  comma  2  lett.  d)  della  legge
regionale  18  marzo  2011,  n.  7  che  ha  sostitui to  le  parole  “il  Presiden te  della
Giunta  regionale”  con  le  parole  “il  Presiden te  del  Consiglio  regionale”.
7 () Comma  sostitui to  da  comma  1  art.  1  legge  regionale  4  febbraio  2021,  n.
2.
L’art.  10  comma  1  legge  regionale  25  febbraio  2005,  n.  6  detta  disposizioni  di
deroga,  limitatam e n t e  all’ottava  legisla tu r a ,  stabilendo  che  i  componen t i  in
carica  sono  rieleggibili.
8 () Comma  sostitui to  da  comma  2  art.  1  legge  regionale  4  febbraio  2021,  n.
2.    
9 () Letter a  sostitui t a  da  comma  1  art.  2  legge  regionale  4  febbraio  2021,  n.
2.   
10 () Letter a  così  modifica ta  da  comma  2  art.  2  legge  regionale  4  febbraio
2021,  n.  2.    che  ha  aggiunto  dopo  le  parole  “socio  o  dipenden t e”  le  parole
“con  funzioni  diret t ive”.
11 () Comma  sostitui to  da  comma  1  art.  101  della  legge  regionale  30
dicembre  2016,  n.  30.  
12 () Comma  sostitui to  da  comma  1  art.  3  legge  regionale  4  febbraio  2021,  n.
2.    
13 () Comma  sostitui to  da  comma  1  art.  100  della  legge  regionale  30
dicembre  2016,  n.  30.  
14 () Comma  così  modificato  da  articolo  11  comma  3  della  legge  regionale  18
marzo  2011,  n.  7  che  ha  sostitui to  le  parole  “il  Comita to  presen t a  alla  Giunta  e
al  Consiglio  regionale”  con  le  parole  “il  Comita to  presen ta  al  Consiglio
regionale”.
15 () Comma  così  modificato  da  articolo  11  comma  4  lett.  a)  della  legge
regionale  18  marzo  2011,  n.  7  che  ha  sostitui to  le  parole  “La  Giunta  regionale
è  autorizzata  a  definire ,  su  propos ta  del  Presiden te  del  Comita to  e  d'intesa
con  l'Autorità ,  i  profili  professionali  e”  con  le  parole  “L’Ufficio  di  Presidenza
del  Consiglio  regionale  è  autorizzato  a  definire,  su  propos t a  del  Presiden t e  del
Comita to”;



16 () Comma  così  modificato  da  articolo  11  comma  4  lett.  b)  della  legge
regionale  18  marzo  2011,  n.  7  che  ha  sostitui to  le  parole  “sono  emana te  dalla
Giunta  regionale”  con  le  parole  “sono  emanat e  dall’Ufficio  di  Presidenza  del
Consiglio  regionale”.  In  precede nz a  Comma  modificato  da  art.  4  della  legge
regionale  26  novembre  2004,  n.  23,  che  ha  sostitui to  il  regolame n to  con  un
provvedime n to.  
17 ()      Comma  così  modificato  da  articolo  11  comma  4  lett.  c)  della  legge
regionale  18  marzo  2011,  n.  7  che  ha  sostitui to  le  parole  “previo  assenso  del
Presiden t e  della  Giunta  regionale  o  di  un  suo  delega to”  con  le  parole  “previo
assenso  dell’Ufficio  di  Presidenza  del  Consiglio  regionale”.

18 () La  legge  regionale  9  dicembre  1977,  n.  72  è  stata  abroga t a  dall'a r t .
62  comma  1  della  legge  regionale  29  novembr e  2001,  n.  39  che  ha
ridisciplinato  la  mate r ia .
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